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LA GIUNTA REGIONALE 
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114 “Riforma della 
disciplina relativ a al setto re d el co mmercio, a 
norma del l’art.4 c omma 4 del la l egge 1 8 m arzo 
1997 n.59” 
Vista la legg e regionale 23 luglio 199 9 n.14 ed  in 
particolare l’art.3 come modificato dalla l.r.n. 15/02 
che prevede, tra l’altro, c he la Gi unta regionale 

approvi gl i ul teriori adem pimenti di  di sciplina del  
settore c ommerciale, a se guito dell’approvazione 
del Programma Trien nale p er lo  Sv iluppo d el 
Settore Co mmerciale d a p arte d el Co nsiglio 
regionale; 
Visto i l p rogramma il  Pro gramma R egionale di  
Sviluppo (PRS) dell’VIII Legislatura e i  successivi 
aggiornamenti tramite DPEFR annua le che, 
nell’ambito d ell’obbiettivo p rogrammatico 3 .8 
“Reti d istributive, sistem a fieristico  e tu tela d ei 
consumatori”, prevede l’obbiettivo specifico 3.8.1.3 
“Adeguamento al Tito lo V e sem plificazione 
amministrativa in  te ma d i c ommercio”, tra i cu i 
prodotti v i è i l 3 .8.1.3P05 con cernente 
“predisposizione e ad ozione delle m odalità 
applicative del Prog ramma Trienn ale p er lo  
Sviluppo del Settore Commerciale 2006-2008”; 
Visto il Pro gramma Trien nale p er lo  Sviluppo del 
Settore Co mmerciale  2 006-2008 app rovato con 
d.c.r. 2  o ttobre 2006 n. V III/215 e visto  in 
particolare i l Capitolo 4 pa ragrafo 4.5 “Indirizzi ai  
Comuni per l’adozione di criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio delle attività delle 
medie st rutture di  vendita”, che  dem anda al la 
Giunta re gionale l a speci ficazione degli i ndirizzi 
generali formulati; 
Visti gl i In dirizzi gene rali p er l a pr ogrammazione 
urbanistica del settore c ommerciale approvati con 
d.c.r. 13 marzo 2007 n. VIII/352, ai sensi dell’art.3 
della legge regionale 23 luglio 1999 n.14; 
Dato atto  dei contributi d elle Direzion i Generali: 
Qualità d ell’Ambiente, Territorio  e Urb anistica, 
Infrastrutture e Mo bilità e Pr esidenza, ciascuna per 
quanto di propria competenza; 
Dato altresì  atto d el confro nto bilateralmente 
avvenuto con le ra ppresentanze ass ociative dei  
Comuni e del le im prese de l com mercio, nonché 
della presen tazione e d ella discussione delle lin ee 
generali delle Modalità Applicative del Programma 
Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 
2006-2008 a vvenuta i n se de di  C onferenza dei 
rappresentanti d ell’Osservatorio com merciale 
regionale il 26 marzo 2007; 
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge 

Delibera 
1. di app rovare le Disp osizioni attu ative d el 

Programma Tr iennale per lo Sv iluppo del 
Settore Commerciale  2006-2008 per le med ie 
strutture di vendita di cu i all ’allegato A, parte 
integrante e sostanziale  del pres ente 
provvedimento; 

2. di disporre l a pubb licazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia del presente 
atto. 

Il segretario: Dainotti 

Allegato A MEDIE STRUTTURE 
DI VENDITA: DISPOSIZIONI 



 Pag: 2 DGR(3) 8_6024_07 A 

Sinfgiuno Sistema informativo giuridico - normativo by Prassicoop- 

ATTUATIVE DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE PER LO SVILUPPO 
DEL SETTORE COMMERCIALE 

2006-08  
Indice 
a) Oggetto e definizioni 
b) Indicazioni ai Com uni pe r la disciplina delle 
medie strutture di vendita  
c) La verifica di compatibilità degli impatti 
d) Adeguamento dei  Pi ani di  Go verno del  
Territorio 
e) Norme transitorie fino all’adeguam ento dei 
Piani di  G overno del Terri torio e al l’adozione dei 
criteri per il rilascio delle autoriz zazioni 
commerciali per le medie strutture di vendita 
 

 (1) Oggetto e definizioni 
1. In a pplicazione de gli “Indirizzi ai Com uni pe r 
l’adozione d i criteri p er il rilascio  d elle 
autorizzazioni all’esercizio dell’attività delle medie 
strutture di  v endita” di  cui  al  paragra fo 4.5 del 
Capitolo 4 “Indirizzi p er lo  Sv iluppo e la 
Qualificazione della re te comm erciale” del 
Programma Trien nale per lo Sv iluppo d el Setto re 
Commerciale PTSSC 2006-2008 (D CR 2 o ttobre 
2006 n. VIII/215 “ Programma Tri ennale pe r l o 
Sviluppo del Set tore C ommerciale 2006 -2008” 
pubblicata sul  3 ° S upplemento St raordinario a  
BURL del 20 ot tobre 20 06), d’ora innanzi 
denominato Pr ogramma Tri ennale, il p resente atto  
fornisce indicazioni ai Comuni per: 
 la valorizzazi one delle medie strutture  di 

vendita p er l’equ ilibrato sv iluppo della 
distribuzione commerciale in Lombardia; 

 l’adozione di m isure at te a promuovere 
l’integrazione degli insed iamenti d elle m edie 
strutture e degli esercizi di vicinato; 

 le modalità di v erifica delle d omande per 
l’apertura di  medie strutture di maggiore 
estensione e neg li a mbiti montani e in  q uelli 
della pianura l ombarda in considerazione degli 
impatti generati; 

 l’apertura di med ie stru tture d i v endita n ella 
fase tran sitoria fino  all’ad eguamento d ei Pi ani 
di Go verno de l Terri torio ai  cri teri ur banistici 
di cui all’art. 3  della l.r. 2 3 lu glio 19 99 n . 14 
per il periodo di programmazione 2006-2008 e 
dei criteri per l’esam e d elle p roposte d i 
apertura di medie strutture di vendita. 

2. Per m edie strutture d i vendita si in tendono gli 
esercizi di vendita classificati secondo le definizioni 
dimensionali e localizzative di cui all’art. 4, comma 
1, lettera e) del d.lgs 31 marzo 1998 n. 114. 
3. Si in tendono qu ali medie strutture d i v endita d i 
maggiore est ensione quegli esercizi c ommerciali 
che, in rapporto alle dimensioni del comune ed alla 

popolazione residente, garantiscono u n se rvizio al  
consumatore, anche di natura sovracomunale. 
4. Ai  fi ni d el prese nte at to si  i ntendono p er 
apertura, m odificazione e relative tipol ogie 
correlate quel le indicate dal para grafo 2 delle 
modalità applicative del Programma Triennale. 

 (2) Indicazioni ai Comuni per la 
disciplina delle medie strutture di 

vendita 
2.1. Indicazioni generali 
1. Il  P rogramma Tri ennale ha i ndividuato nel le 
medie st rutture di  ve ndita una c omponente 
essenziale per l’equ ilibrato sv iluppo d ella 
distribuzione commerciale in relazione alle  
caratteristiche g eografiche e so ciali d egli a mbiti 
territoriali d i ap partenenza di cui  al  paragr afo 4 .2 
“Disciplina degli ambiti territoriali” del Programma 
Triennale stesso, cui si rim anda per le indicazioni  
puntuali. 
2. I C omuni p romuovono l o svi luppo del le m edie 
strutture di vendita attraverso: 

- gli strumenti comunali della pianificazione 
urbanistica generale e attuativa; 

- la definizione dei criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni commerciali; 

- la prom ozione di intes e finalizzate 
all’integrazione d elle d iverse tipo logie 
distributive tra loro e con gli abitati; 

- la realizzazione di op ere pubbliche che nel 
loro insieme qualificano l’ambiente urbano 
e valorizzano l’accessibilità e la visibilità 
delle attività commerciali anche attraverso 
interventi di arredo urbano. 

2.2 Razionalizzazione, ammodernamento e 
ampliamento dell’esistente 
1. In c oerenza con l’orientamento alla  
qualificazione degli inse diamenti co mmerciali di 
cui al Prog ramma Triennale, è data prefe renza agli 
interventi di razionalizzazione, a mmodernamento o 
ampliamento d egli esercizi d ella rete d istributiva 
esistente. Sono in particolare val orizzati  gli 
interventi di  con figurazione di medie st rutture di  
vendita i n am pliamento de gli eserci zi di  vi cinato 
esistenti, come modalità di sostegno e crescita della 
piccola im prenditoria (picc ole e medie imprese e  
micro imprese). 
2.3 Nuove aperture 
1. C on pa rticolare rife rimento alle aree l ocalizzate 
negli am biti Montano e d ella Pi anura di cui  al  
paragrafo 4.2  “Discip lina deg li ambiti ter ritoriali” 
del Pr ogramma Tr iennale, è opp ortuno ch e la 
previsione di  nuove aperture sia supportata da una  
analisi d ella domanda e dell’offerta all’in terno del 
bacino di attrazione commerciale dell’insediamento 
che g iustifichi la necessità di garantire un serv izio 
al consumatore. 
2.4 Verifica preventiva dei valori di 
inquinamento 
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1. Le richieste di autori zzazione di nuove aperture 
devono e ssere assoggettat e, ove neces sario, a  
verifica preventiva di cui al  paragrafo 5.1, comma 
2, lettera d ) d elle modalità ap plicative d el 
Programma T riennale, ad  a vvenuta realizzazione  
delle opere s ulle aree oggetto di richi esta di  
autorizzazione. 
2.5 Indicazioni di sviluppo 
 1. Tu tti i co muni ap partenenti all’amb ito 

Montano e i co muni con popolazione residente 
inferiore a 2.000 ab itanti lo calizzati in  a mbito 
di Pianu ra p ossono in trodurre li miti 
dimensionali in misura cor relata al la domanda 
esistente all’in terno d el b acino di attrazio ne 
commerciale dell’insediamento con particolare 
attenzione ai seguenti aspetti: 

 contesto s ocio eco nomico d ella po polazione 
residente; 

 squilibri e situazioni d i rarefazion e d ella 
densità ab itativa all’in terno del comune e tra i  
comuni contermini. 

2.6 Priorità localizzative 
1. Co mpatibilmente co n le situ azioni 
microurbanistiche, paesaggistiche ed ambientali dei 
luoghi, sono indicate qua li localizzazioni prioritarie 
per l’a pertura e la modificazione di nuove  medie 
strutture di vendita: 

 le aree in  prossimità d i stazioni fe rroviarie, 
aerostazioni, porti e altre  st azioni e  nodi di  
interscambio del trasporto pubblico e privato;  

 le aree che presentano significativa erosi one 
dell’offerta co mmerciale e le aree pe riferiche 
che presentano, in a ssociazione alle co ndizioni 
di criticità del servizio commerciale, condizioni 
di degrado fisico e sociale. 

2. E’ in ogni caso preferibile che gli interventi sulle 
medie strutture di vendita siano realizzati attraverso 
progetti di riqualificazione  com plessiva del  
contesto territoriale, economico e distributivo in cui 
sono inserite ed in stretto raccordo con lo sviluppo 
della rete degli esercizi d i vicinato esisten ti e di 
nuovo insediamento. 
3. Dovrà essere d ata priorità ag li in sediamenti 
allocati in aree urba ne dismesse o sottoutilizzate o  
in aree  ogget to di  inte rventi di riqualifi cazione 
urbanistica. La veri fica preventiva al rilascio 
dell’autorizzazione per i nuovi inse diamenti di cui  
al para grafo 2.4, de ve esser e effet tuata a nche i n 
caso di conce ntrazione di esercizi di vicinato o 
medie che nel loro insie me confi gurano una 
struttura orga nizzata in forma unitaria a vente le 
dimensioni di una media struttura." 
2.7 Valutazione integrata degli impatti delle 
medie strutture di vendita 
1. I co muni d evono prevedere m odalità d i 
valutazione degli impatti commerciali, u rbanistico-
territoriali ed ambientali degli interventi di cui alle 
domande per il rilascio dell’a utorizzazione 
commerciale, al fine  di  accertare  gli effetti 

d’impatto sul contesto socio-economico e sulla rete 
distributiva esisten te, su l con testo territoriale, 
urbanistico, pa esistico e am bientale di  ri ferimento 
sulla base di appositi criteri e parametri. 
2.8 Divieti al rilascio delle autorizzazioni 
1. Non poss ono ess ere autorizzate singol e medie 
strutture di vendita, anche se p reviste all’interno di 
piani at tuativi o di st rumenti di  pr ogrammazione 
negoziata, c he confi gurano una grande struttura di 
vendita organizzata in forma unitaria ancorché 
allocate in uno o più insediamenti edilizi non 
concepiti e gestiti in modo unitario, privi di spazi 
comuni e allocati su strade o piazze pubbliche. (2) 
riconducibili alle tipologie di cui al paragrafo 
4.2.1., comma 2 della D.G.R. n. 8/5054 del 4 
luglio 2007.(1) 
2. In ness un caso potranno essere previste negli 
strumenti di pianificazione norme che possano 
prefigurare con la sola procedura autorizzatoria 
comunale la realizzazione di più punti vendita della 
media distribuzione e del vicinato in una medesima 
area, o contigui e configurabili come grande 
struttura di vendita, né (2) possono essere applicate 
dai Com uni proce dure di autori zzazione 
concernenti d istinti eserci zi commerciali che nel  
loro i nsieme configurano punti di ve ndita del la 
grande distribuzione. 
2.9  Disciplina del procedimento 
autorizzatorio 
1. I c omuni, a i sensi  dell’articolo 8, c omma 4 del 
d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114: 
 adottano le no rme su ll’ammissibilità e sul 

procedimento conce rnenti l e dom ande relative 
a richieste di autorizzazione alla vendita al 
dettaglio i n se de fissa per medie st rutture di  
vendita; 

 stabiliscono il ter mine, co munque n on 
superiore a 90 giorni dalla data d i r icevimento 
dell’istanza, en tro il q uale le  domande devono 
ritenersi acc olte in asse nza di com unicazione 
da pa rte del  C omune del  pr ovvedimento di  
diniego; 

 adottano i criteri p er l’esame delle proposte in  
coerenza con  l’artico lazione in  amb iti 
territoriali ed i relativ i ind irizzi d i cu i al 
paragrafo 4. 2 del Pr ogramma Tri ennale e con  
le disposizioni di cui al presente atto. 

2. In caso di apertura di  medie strutture che hanno 
una attrazione sovra locale per le dimensioni e/o per 
la particolare  allocazione t erritoriale, il Com une 
ove ha sede l a st ruttura deve acqui sire i  pa reri dei  
Comuni contermini  
3. La st ruttura assu me carattere so vracomunale 
qualora il p eso in sediativo del co mune, co stituito 
dal rapp orto tra residenti e addetti e sup erfici di 
vendita sia uguale o inferiore a 1,5. Il suddetto peso 
insediativo è dato dalla somma di residenti e addetti 
occupati in  unità lo cali in  relazio ne alla sup erficie 



 Pag: 4 DGR(3) 8_6024_07 A 

Sinfgiuno Sistema informativo giuridico - normativo by Prassicoop- 

di vendita richiesta e a quelle di m edia struttura già 
esistenti.  
4. I c omuni pr ovvedono a com unicare, al la 
Direzione Generale c ompetente in m ateria di  
commercio interno  della Reg ione Lo mbardia, il  
rilascio dei titoli autorizzator i per medie strutture di 
vendita, in attuazione dei criteri di cui sopra. 

(3) La verifica di compatibilità degli 
impatti 

1. I Comuni determinano i criteri e i parametri per 
la v erifica d ella co mpatibilità d egli i mpatti p er le 
medie st rutture di  maggiore est ensione su lla base 
delle seguenti indicazioni generali: 
a) Veri fica d i co mpatibilità d ell’impatto 
commerciale: 
 coerenza con i fabbisogni rilevati a s cala 

comunale (analisi della domanda e dell’offerta) 
 ricadute occu pazionali del  nu ovo p unto di  

vendita; 
 impatto sulla rete distributiva di vicinato 
 integrazione con le altre tipologie di vendita. 

b) Verifica d i co mpatibilità in frastrutturale, 
urbanistica, ambientale e paesistica: 
 condizioni di accessibilità pedonale, 

automobilistica, ciclabile e con i m ezzi del  
trasporto pubblico locale; 

 sistema dei parcheggi;  
 relazioni con il sistema logistico; 
 relazioni con gli spazi pubblici e con il siste ma 

dei servizi comunali; 
 integrazione funzionale con l’assetto urbano; 
 rapporto co n le caratteristich e n aturali, 

paesistiche ed am bientali d ell’ambito 
interessato dall’intervento; 

 emissioni acust iche, em issioni gas sose e 
polveri da t raffico generato - attenzione al non 
superamento dei valori di concentrazione limite 
accettabili per l’inquin amento del suolo, 
sottosuolo, a cque s uperficiali e acque 
sotterranee, nonché variazioni di esposizione al 
rumore ed il rispetto dei valori limite; 

 emissioni luminose. 
 

(4) Adeguamento dei Piani di 
Governo del Territorio 

1. I comuni provvedono all’adeguamento dei propri 
Piani d i Governo d el Territorio  ag li ind irizzi ed  ai 
criteri d i cu i all’artico lo 3  della l.r. 2 3 luglio 1999 
n. 1 4, i ndividuando l a sp ecifica i doneità al la 
destinazione commerciale secondo le categorie 
definite dall’art. 4 del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114 e 
dalle disposizioni regionali. 

 (5) Norme transitorie fino 
all’adeguamento dei Piani di 

Governo del Territorio e all’adozione 
dei criteri per il rilascio delle 

autorizzazioni commerciali per le 
medie strutture di vendita 

1. Per i Comuni che n on han no gi à provveduto 
all’adeguamento del Piano Regolatore Generale nel 
precedente periodo di  programmazione (at tuazione 
del Programma Trien nale p er lo  Sv iluppo d el 
Settore C ommerciale PTSSC 20 03-2005), fi no 
all’approvazione del Pi ano di Go verno del  
Territorio in  adeguamento ai criteri u rbanistici 
generali di cui all’art. 3 d ella l.r. 23 luglio 1999 n. 
14, non  è consen tita, ai sen si d ell’art. 6, co mma 5  
del d.lgs 31 marzo 1998 n. 114, l’apertura di nuove 
medie st rutture di  vendita ad eccezione di quanto 
disposto nel successivo comma del presente 
paragrafo (2 ) fatto salvo l’adeguamento dello 
strumento urbanistico effettuato con le modalità 
di cui all’art.25, comma 1 della legge regionale 
12/2005. (1) 
2. Nei Comuni che hanno adottato, ma non ancora 
definitivamente approvato, in adeguamento al 
Programma Triennale ed agli Indirizzi di 
Urbanistica Commerciale ad esso correlati, il 
Piano di Governo del Territorio, non è consentito il 
rilascio della autorizzazioni di cui all’art. 8 del 
d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114 relative alle medie 
strutture di vendita ad eccezione dei casi in cui la 
struttura, comunque conforme allo strumento 
urbanistico vigente e coerente alle previsioni del 
Piano in itinere, venga dotata di parcheggi ed aree 
verdi secondo le quantità previste dalla vigente 
normativa in materia di grandi strutture di vendita. 
3. Entro il termine di sei mesi dall’approvazione del 
presente atto  i Co muni ch e n on hanno an cora 
adottato i c riteri pe r il rilascio delle autorizzazioni 
commerciali per l a m edia di stribuzione di cui  al  
capitolo 4 del Prog ramma Trienn ale ed  alla 
presente del iberazione possono ri lasciare t ali 
autorizzazioni solo se al progetto prese ntato vie ne 
allegato un  ap posito rappo rto d i co mpatibilità 
redatto c ome specificato dall’amministrazione  
comunale con i seguenti contenuti minimi: 
 uno studio sulle dinamiche commerciali e sulla 

consistenza dei servizi commerciali nonché una 
valutazione delle ricadut e sul sistema  
commerciale locale e sovracomunale; 

 una des crizione delle carat teristiche 
progettuali; 

 l’indicazione di tutte le informazioni necessarie 
in m erito all’ubicazione dell’area interessata 
dall’intervento; 

 l’indicazione degli eventuali vincoli gra vanti 
sull’area interessata dal progetto e le ev entuali 
mitigazioni proposte; 

 una specifica descrizione del sistema viario, di 
trasporti e di access o riguardante l’area  
interessata dal progetto, indicando le ev entuali 
ipotesi progettuali per le neces sarie 
sistemazioni migliorative; 
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 una s pecifica relazione s ulla dotazione  di 
servizi e sulle cap acità d i in tegrazione 
dell’intervento alla scala urbanistica locale. 

note 
 
(1) Testo introdotto dalla DGR 6494 del 23/1/08 
 (2) Testo abrogato dalla DGR 6494 del 23/1/08 
Id.1.781   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


